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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

 

OGGETTO: Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio, ex art. 194, comma 1, lett. a) del 

d.lgs. n. 267/2000 ss.mm.ii. derivanti da Sentenza Esecutiva nr. 1837/2016 del 11/10/2016 -Tribunale 

di Tivoli, importo € 14.323,13. 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

 

 

 Premesso: 

 

che con Decreto n. 76 del 2.08.2018 la Sindaca Metropolitana ha approvato la proposta di 

deliberazione di competenza del Consiglio Metropolitano: “Riconoscimento di legittimità di debiti 

fuori bilancio, ex art. 194, comma 1, lett. a) del d.lgs. n. 267/2000 ss.mm.ii. derivanti da Sentenza 

Esecutiva nr. 1837/2016 del 11/10/2016 -Tribunale di Tivoli, importo € 14.323,13” 

 

che con ricorso RG. n. 377/2013, depositato in data 30 gennaio 2013, la C. III srl e il Sig. 

A.R., hanno presentato domanda di risarcimento danni, nella misura di € 9.000,00, in quanto il fondo 

era stato intercluso dalla data di apposizione del guard rail (per la necessità di inaugurare la S.P. 

Nomentana bis 3/12/2012) alla data di realizzazione del sottopasso accessibile ai mezzi meccanici 

(14/09/2013);  
 

che con la sentenza n. 1837/2016, pubblicata in data 11/10/2016, la Città Metropolitana di 

Roma Capitale è stata condannata al risarcimento delle somme come di seguito indicato: 
 

1. € 9.000,00 per risarcimento danni in favore del Sig. A.R. rivalutati fino alla data della sentenza 

con applicazione di anno in anno degli interessi legali maturati, oltre interessi al tasso vigente 

dalla data della sentenza al saldo effettivo; 
 

2. € 111,00 complessivi per esborsi per spese processuali ed € 3.200,00 per onorari di avvocato, 

oltre il 10% di rimborso spese, forfettarie e IVA e CPA come per legge; 
 

Vista la nota prot. n. 13176/16 del 13/10/2016, con la quale l'Avvocatura della Città 

Metropolitana di Roma Capitale, ha inoltrato la sentenza n. 1837/2016, al Dipartimento scrivente al 

fine di predisporre gli atti di liquidazione per evitare ulteriore aggravio di spese a carico dell'Ente; 
 

Vista la nota prot. n. 142563 del 04/11/2016, con la quale l'Avvocato della controparte, ha 

comunicato le somme per conto del suo assistito Sig. A. R. come di seguito specificate: 

 

Sorte - art 15 dpr 633/72 €   9.000,00 

Interessi e rivalutazione - art 15 dpr 633/72 €      493,01 

Interessi legali - art 15 dpr 633/72 €        49,94 

Spese liquidate in sentenza - art 15 dpr 633/72 €      111,00 

Compensi liquidati in sentenza €   3.200,00 

Spese generali - €      480,00 

CPA €      147,20 

IVA €      841,98 

  ========== 

TOT. €  14.323,13 
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 Considerato: 

 

che tale obbligazione è maturata senza che si sia potuto adottare il relativo impegno di spesa 

previsto dall'art. 191, commi 1-3 del d.lgs. 267/2000 e che quindi rientra nella categoria dei debiti 

fuori bilancio; 

 

che con la Determinazione Dirigenziale R.U n. 626 del 21/02/2017 e n. 3792 del 07/09/2017 

si autorizzava l'impegno di spesa per il risarcimento danni e spese di lite derivanti dalla Sentenza del 

Tribunale Civile di Tivoli n. 1837/2016 del 11/10/2016 in favore del ricorrente Sig. R.C.; 
 

che con le sopracitate determinazioni dirigenziali il Dipartimento VII ha autorizzato gli 

impegni di spesa per adempiere alle obbligazioni sopra elencate, prevedendo la redazione di una 

deliberazione per il riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio, ai sensi dell'art. 194, del 

dlg. 267/2000 e ss.mm.ii; 
 

Dato atto che è stato acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi 

dell'art. 239, comma 1, lett b), numero 6, d.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii, espresso in data 18.06.2018; 
 

 Preso atto: 
 

 che il Direttore dell’Ufficio “Viabilità zona Sud” del Dipartimento VII “Viabilità e 

infrastrutture viarie” Ing. Claudio Di Biagio ha espresso parere favorevole di regolarità tecnica, ai 

sensi dell’art. 49, comma 1, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. ed ha apposto il visto di 

coerenza con i programmi e gli indirizzi generali dell'Amministrazione (art. 16, comma 3, lett. d, del 

Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei Servizi);  

 

 che il Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi 

dell’art. 49, comma 1, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii; 
 

 che il Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. e 

dell’art. 44, comma 2, dello Statuto, non rileva vizi di legittimità e, per quanto di sua competenza, 

esprime parere favorevole; 

 

D E L I B E R A 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa: 

 

1. di provvedere al riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio per un importo pari ad 

€ 14.323,13 rientrante nella lettera a) comma 1, dell'art. 194, del d.lgs 267/2000 e ss.mm.ii 

derivante da Sentenza esecutiva n. 1837/2016 del 11/10/2016 di condanna dell'Amministrazione 

al pagamento nei confronti della C.R., per la causa sinteticamente indicata in narrativa; 

2. di dare atto che la spesa totale pari ad € 14.323,13 trova la copertura finanziaria nel seguente 

Capitolo di bilancio: CAPITOLO SENTEN - MIS: 01 PR: 11- TIT: 1- MAC: 10- ART. 0000 -

CDR UCE0502 CDC UED0200 e secondo i seguenti impegni: imp. 467/1 - anno 2017 per € 

14.323,13; 

3. di dare atto che l’Ufficio “Viabilità zona Sud” del Dipartimento VII “Viabilità e infrastrutture 

viarie” provvederà ad inviare il presente provvedimento alla Procura Regionale della Corte dei 

Conti e agli Organi di Controllo, ai sensi dell'art. 23, comma 5, legge 289/2002 del 27/12/2002. 

 


